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vita consecrata

Esortazione apostolica post-sinodale di Giovanni Paolo II

***

Introduzione (nn.1-13)

· La vita consacrata, dono di Dio per il quale dobbiamo rendere grazie

"La vita consacrata(=VC), profondamente radicata negli esempi e negli insegnamenti di Cristo Signore, è un dono di Dio Padre alla sua Chiesa per mezzo dello Spirito...

Insieme rendiamo grazie a Dio per gli ordini e gli istituti religiosi dediti alla contemplazione, alle opere di apostolato, per le società di vita apostolica, per gli istituti secolari e per altri gruppi di consacrati, come pure per tutti coloro che, nel segreto del loro cuore, si dedicano a Dio con speciale consacrazione.
· La vita consacrata, una pianta dai molti rami

  "Le forme storiche di VC si presentano come una pianta dai molti rami che affonda le sue radici nel vangelo e produce frutti copiosi in ogni stagione della chiesa.
   Quale straordinaria ricchezza!"
· ...ma la sostanza è sempre la stessa

"Si potrà avere storicamente una ulteriore varietà di forme, ma non muterà la sostanza di una scelta che s'esprime nel radicalismo del dono di sé per amore del Signore Gesù e in lui, di ogni componente della famiglia umana"

· Lo scopo di questa esortazione

"Nutro la speranza che abbia pure a ripetersi oggi la medesima esperienza registrata allora:"Quando l'ebbero letta, si rallegrarono per l'incoraggiamento che infondeva"(At.15,31); non solo ma nutro pure la speranza di accrescere la gioia di tutto il popolo di Dio, che, conoscendo meglio la VC potrà con più consapevolezza rendere grazie all'Onnipotente per questo grande dono"

 C o n f e s s i o    T r i n i t a t i s 

alle sorgenti cristologico-trinitarie della vita consacrata(nn.14-40)

· Il fondamento evangelico della vita consacrata

va cercato nel rapporto speciale che Gesù, nella sua esistenza terrena, stabilì con alcuni dei suoi discepoli, invitandoli non solo ad accogliere il regno di Dio nella propria vita , ma a porre la propria esistenza a servizio di questa causa, lasciando tutto e imitando da vicino la sua forma di vita" 

· rapiti dal suo sguardo

"nello sguardo di Gesù... si coglie la profondità di un amore eterno ed infinito...
La persona che se ne lascia afferrare, non può non abbandonare tutto e seguirlo. come Paolo, essa considera tutto il resto "una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù", a confronto del quale non esita a ritenere ogni cosa "come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo"(Fil 3,8)

· La vita consacrata, memoria vivente di Gesù

 Lasciandosi guidare dallo Spirito in un incessante cammino di purificazione, essi diventano giorno dopo giorno, persone cristiformi, prolungamento nella storia di una speciale presenza del Signore risorto... essa è vivente tradizione della vita e del messaggio del Salvatore.

· Suo primo compito...

è di rendere visibili le meraviglie che Dio opera nella fragile umanità delle persone chiamate. Più che con le parole, esse testimoniano tali meraviglie con il linguaggio eloquente di una esistenza trasfigurata capace di sorprendere il mondo...

· operosi e vigilanti in attesa di incontrarlo

Le persone che hanno dedicato la loro vita a Cristo non possono non vivere nel desiderio di incontrarlo per essere finalmente e per sempre con Lui...
la tensione escatologica si converte in missione, affinché il Regno si affermi in modo crescente qui ed ora.
· nella Chiesa e per la Chiesa

Gesù stesso, chiamando alcune persone ad abbandonare tutto per seguirlo, ha inaugurato questo genere di vita ...la concezione di una chiesa composta unicamente da ministri sacri e da laici non corrisponde, pertanto, alle intenzioni del suo divino Fondatore quali ci risultano dai Vangeli e dagli altri scritti neotestamentari.

· una nuova e speciale consacrazione

Le persone consacrate, che abbracciano i consigli evangelici, ricevono una nuova e speciale consacrazione che, senza essere sacramentale, le impegna a fare propria - nel celibato, nella povertà e nell’obbedienza -la forma di vita praticata personalmente da Gesù e da lui proposta ai discepoli.

· impegno serio per la santità propria e altrui

Le persone consacrate, nella misura in cui approfondiscono la propria amicizia con Dio, si pongono nella condizione di aiutare fratelli e sorelle mediante valide iniziative spirituali, quali scuole di orazione, esercizi e ritiri spirituali, giornate  di solitudine, ascolto e direzione spirituale.

· anche l’abito...fa il monaco

Poiché l’abito è segno di consacrazione, di povertà e di appartenenza ad una certa famiglia religiosa, insieme con i Padri del Sinodo raccomando vivamente ai religiosi e alle religiose di indossare il proprio abito, opportunamente adattato alle circostanze dei tempi e dei luoghi... in modo che sia riconoscibile la loro consacrazione.

S i g n u m     f r a t e r n i t a t i s

la Vita consacrata segno di comunione nella Chiesa(nn 41-71)

· tutto in comune

Per le persone consacrate diventa un’esigenza interiore porre tutto in comune: beni materiali ed esperienze spirituali, talenti e ispirazioni, così come ideali apostolici e servizio caritativo

· il compito dell’autorità

Occorre riconoscere che chi esercita l’autorità non può abdicare al suo compito di primo responsabile della comunità, quale guida dei fratelli e delle sorelle nel cammino spirituale e apostolico”

· sentire cum ecclesia

Nei Fondatori e nelle Fondatrici appare sempre vivo il senso della chiesa, che si  manifesta nella loro partecipazione piena alla vita ecclesiale in tutte le sue dimensioni e nella pronta obbedienza ai pastori, specialmente al Romano Pontefice.

· comunità  che evangelizzano nel mondo d’oggi
La Chiesa  ha urgente  bisogno  di simili  comunità fraterne le quali con la loro stessa  esistenza  costituiscono un contributo alla nuova evangelizzazione, poiché mostrano in modo concreto i frutti del “comandamento nuovo

La chiesa affida alle comunità di vita consacrata  il particolare compito di far crescere la spiritualità della comunione prima di tutto al proprio interno e poi nella stessa comunità ecclesiale ed oltre i suoi confini, aprendo o riaprendo costantemente il dialogo della carità, soprattutto dove il mondo di oggi è lacerato dall’odio etnico o da follie omicide

· nella chiesa particolare

Ai vescovi è chiesto di accogliere e stimare i carismi della vita consacrata, dando loro spazio nei progetti della pastorale diocesana. Da parte loro, le persone di vita consacrata non mancheranno di offrire generosamente la loro collaborazione alla chiesa particolare, secondo le proprie forze e nel rispetto del proprio carisma.

· comunione e collaborazione con i laici

Oggi non pochi Istituti, sono pervenuti nella convinzione che il loro carisma può essere condiviso con i laici. questi vengono perciò invitati a partecipare in modo più intenso alla spiritualità e alla missione dell’istituto medesimo.

· la donna consacrata, segno della tenerezza di Dio

Le donne consacrate sono chiamate in modo tutto speciale ad essere, attraverso la loro dedizione vissuta in pienezza e con gioia, un segno della tenerezza di Dio verso il genere umano ed una testimonianza particolare del mistero della Chiesa che è vergine, sposa e madre

· e strumento insostituibile della nuova evangelizzazione

Il futuro della nuova evangelizzazione come del resto di tutte le altre forme di azione missionaria, è impensabile senza un rinnovato contributo delle donne, specialmente delle donne consacrate 

· il ruolo delle persone anziane

La cura degli anziani e degli ammalati ha una parte rilevante nella vita fraterna...

essi hanno certamente molto da dare in saggezza ed esperienza alla comunità, se questa sa stare loro vicino con attenzione e capacità di ascolto.

· fratelli così...

Questi religiosi sono chiamati ad essere fratelli di Cristo, profondamente uniti a lui fratelli fra di loro; fratelli di ogni uomo nella testimonianza della carità di Gesù Cristo verso tutti specialmente i più piccoli, i più bisognosi;

· la formazione permanente e sue dimensioni(passim)

C’è una giovinezza dello spirito che permane nel tempo...

- la vita nello spirito ha un suo ovvio primato

- la dimensione umana e fraterna (libertà interiore, integrazione affettiva, capacità di comunicare, la sensibilità verso chi soffre, l’amore per la verità)

- la dimensione apostolica apre la mente e il cuore della persona consacrata

- la dimensione culturale e professionale implica un aggiornamento continuo

- nella dimensione del carisma si trovano raccolte tutte le altre istanze come in una sintesi

S e r v i t i u m    c a r i t a t i s

La vita consacrata epifania dell’amore di Dio nel mondo(nn 72-103)

· A servizio di Dio e dell’uomo

La vita consacrata ha il compito profetico di ricordare e servire il disegno di Dio sugli uomini...la VC non si limiterà a leggere i segni dei tempi, ma contribuirà anche ad elaborare ed attuare nuovi progetti di evangelizzazione per le odierne situazioni.

· Il tuo volto, io cerco

La ricerca della divina bellezza spinge le persone consacrate a prendersi cura dell’immagine divina deformata nei volti dei fratelli e sorelle, volti sfigurati dalla fame, volti spaventati dalla violenza quotidiana e indiscriminata, volti stanchi di migranti senza degna accoglienza...la VC mostra così, con l’eloquenza delle opere, che la divina carità è fondamento e stimolo dell’amore gratuito ed operoso

· I voti religiosi, terapia dell’umanità

Coloro che seguono i consigli evangelici, mentre cercano la santità per se stessi, propongono, per così dire, una “terapia spirituale” per l’umanità, poiché rifiutano l’idolatria del creato e rendono in qualche modo visibile il Dio vivente.

· Il segreto del “contagio”

Tendere alla santità: ecco in sintesi il programma di ogni VC, anche nella prospettiva del suo rinnovamento alle soglie del terzo millennio.

Da questa opzione prioritaria, dipendono la fecondità apostolica, la generosità nell’amore per i poveri, la stessa attrattiva vocazionale sulle nuove generazioni.

· Sapienti guide spirituali

Le persone consacrate hanno il dovere di offrire generosamente accoglienza e accompagnamento spirituale a quanti, mossi dalla sete di Dio e desiderosi di vivere le esigenze della fede, si rivolgono a loro.

Conclusione
(nn 104-112)

* Il “profumo” della VC

E’ da questa vita “versata” senza risparmio che si diffonde un profumo che riempie tutta la casa. La casa di Dio, la Chiesa, è, oggi non meno di ieri, adornata e impreziosita dalla presenza della VC.

* Dategli tutto

Voi (Persone consacrate) sapete bene d’aver intrapreso un cammino di conversione continua, di dedizione esclusiva all’amore di Dio e dei fratelli. 
Voi sapete a Chi avete creduto: dategli tutto!

* Guardando al futuro

Voi non avete solo una gloriosa storia da ricordare e da raccontare, ma una grande storia da costruire! Guardate al futuro, nel quale lo Spirito vi proietta per fare con voi ancora cose grandi.

* In cammino con Maria verso la luce 

A Te, Madre, rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera....ottieni dal tuo divin Figlio che quanti hanno ricevuto il dono di seguirlo nella vita consacrata, lo sappiano testimoniare con una esistenza trasfigurata, camminando gioiosamente, con tutti gli altri fratelli e sorelle, verso la patria celeste e la luce che non conosce tramonto.
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